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Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 
dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta 

amministrativa. 

 

Titolo I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 (Imprese soggette al fallimento e al concordato preventivo) (6) (7) (10)  

Sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori che esercitano una attività commerciale, esclusi gli enti pubblici. 
(8) (11) 

Non sono soggetti alle disposizioni sul fallimento e sul concordato preventivo gli 
imprenditori di cui al primo comma, i quali dimostrino il possesso congiunto dei 
seguenti requisiti: 

a) aver avuto, nei tre esercizi antecedenti la data di deposito della istanza di 
fallimento o dall'inizio dell'attività se di durata inferiore, un attivo patrimoniale 
di ammontare complessivo annuo non superiore ad euro trecentomila;  

b) aver realizzato, in qualunque modo risulti, nei tre esercizi antecedenti la 
data di deposito dell'istanza di fallimento o dall'inizio dell'attività se di durata 
inferiore, ricavi lordi per un ammontare complessivo annuo non superiore ad 
euro duecentomila;  

c) avere un ammontare di debiti anche non scaduti non superiore ad euro 
cinquecentomila. (9)  

I limiti di cui alle lettere a), b) e c) del secondo comma possono essere aggiornati 
ogni tre anni con decreto del Ministro della Giustizia, sulla base della media delle 
variazioni degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati intervenute nel periodo di riferimento. 

 

(6) Articolo modificato dalla L. 20 ottobre 1952, n. 1375 e sostituito dall'art. 1, comma 
1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a decorrere dal 16 luglio 2006. Successivamente, il 
presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 12 settembre 2007, 
n. 169, a decorrere dal 1°(gradi) gennaio 2008.  

(7) A norma dell'art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al presente 
provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione coatta 
amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo D.Lgs. n. 14/2019.  

(8) La Corte costituzionale, con ordinanza 21-24 marzo 2011, n. 102 (Gazz. Uff. 30 
marzo 2011, n. 14, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
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questione di legittimità costituzionale dell'articolo 1, primo comma, nel testo sostituito 
dall'articolo 1, comma 1, del D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5 e dall'articolo 1, comma 1, del 
D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, sollevata, in riferimento agli articoli 3, 24 e 41 della 
Costituzione.  

(9) La Corte costituzionale, con sentenza 24 giugno 2009 - 01 luglio 2009, n. 198 (Gazz. 
Uff. 8 luglio 2009, n. 27, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell'art. 1, comma secondo, come modificato dal decreto 
legislativo 12 settembre 2007, n. 169 sollevata in riferimento all'art. 3 della 
Costituzione; ha infine dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale 
dello stesso art. 1, comma secondo, come modificato dal decreto legislativo n. 169 del 
2007, sollevata in riferimento all'art. 76 della Costituzione.  

(10) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 20 aprile 2012, n. 104 (Gazz. Uff. 26 
aprile 2012, n. 17, Ediz. Straord.), ha dichiarato inammissibile la questione di legittimità 
costituzionale dell'articolo 1, sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione.  

(11) La Corte costituzionale, con ordinanza 10 febbraio-3 marzo 2016, n. 46 (Gazz. Uff. 
9 marzo 2016, n. 10, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 1, primo comma, e 5, primo comma, 
sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, commi primo e secondo, e 41, secondo comma, 
della Costituzione ha dichiarato, inoltre, la manifesta inammissibilità della questione di 
legittimità costituzionale degli artt. 147, primo comma, e 5, primo comma, sollevata in 
riferimento agli artt. 2, 3, commi primo e secondo, e 41, secondo comma, della 
Costituzione.  

 

Art. 2  (Liquidazione coatta amministrativa e fallimento) (12) 

La legge determina le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa, i 
casi per le quali la liquidazione coatta amministrativa può essere disposta e 
l'autorità competente a disporla. 

Le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa non sono soggette al 
fallimento, salvo che la legge diversamente disponga. 

Nel caso in cui la legge ammette la procedura di liquidazione coatta 
amministrativa e quella di fallimento si osservano le disposizioni dell'art. 196. 

 

(12) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii al 
presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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(…) 

Art. 43  (Rapporti processuali) (157) 

Nelle controversie, anche in corso, relative a rapporti di diritto patrimoniale del 
fallito compresi nel fallimento sta in giudizio il curatore. 

Il fallito può intervenire nel giudizio solo per le questioni dalle quali può 
dipendere un'imputazione di bancarotta a suo carico o se l'intervento è previsto 
dalla legge. 

L'apertura del fallimento determina l'interruzione del processo. (155) 

Le controversie in cui è parte un fallimento sono trattate con priorità. Il capo 
dell’ufficio trasmette annualmente al presidente della corte di appello i dati 
relativi al numero di procedimenti in cui è parte un fallimento e alla loro durata, 
nonché le disposizioni adottate per la finalità di cui al periodo precedente. Il 
presidente della corte di appello ne dà atto nella relazione sull’amministrazione 
della giustizia. (156) 

 

(155) Comma aggiunto dall'art. 41, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a 
decorrere dal 16 luglio 2006. 

(156) Comma aggiunto dall’ art. 7, comma 1, lett. 0b), D.L. 27 giugno 2015, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132; per 
l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 23, comma 7, del medesimo D.L. n. 

83/2015. 

(157) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(…) 

Capo VI 

DELL'ESERCIZIO PROVVISORIO E DELLA LIQUIDAZIONE DELL'ATTIVO 
(335)  

Sezione I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 104  (Esercizio provvisorio dell'impresa del fallito) (336) (337) 
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Con la sentenza dichiarativa del fallimento, il tribunale può disporre l'esercizio 
provvisorio dell'impresa, anche limitatamente a specifici rami dell'azienda, se 
dalla interruzione può derivare un danno grave, purché non arrechi pregiudizio 
ai creditori. 

Successivamente, su proposta del curatore, il giudice delegato, previo parere 
favorevole del comitato dei creditori, autorizza, con decreto motivato, la 
continuazione temporanea dell'esercizio dell'impresa, anche limitatamente a 
specifici rami dell'azienda, fissandone la durata. 

Durante il periodo di esercizio provvisorio, il comitato dei creditori è convocato 
dal curatore, almeno ogni tre mesi, per essere informato sull'andamento della 
gestione e per pronunciarsi sull'opportunità di continuare l'esercizio. 

Se il comitato dei creditori non ravvisa l'opportunità di continuare l'esercizio 
provvisorio, il giudice delegato ne ordina la cessazione. 

Ogni semestre, o comunque alla conclusione del periodo di esercizio provvisorio, 
il curatore deve presentare un rendiconto dell'attività mediante deposito in 
cancelleria. In ogni caso il curatore informa senza indugio il giudice delegato e il 
comitato dei creditori di circostanze sopravvenute che possono influire sulla 
prosecuzione dell'esercizio provvisorio. 

Il tribunale può ordinare la cessazione dell'esercizio provvisorio in qualsiasi 
momento laddove ne ravvisi l'opportunità, con decreto in camera di consiglio 
non soggetto a reclamo sentiti il curatore ed il comitato dei creditori. 

Durante l'esercizio provvisorio i contratti pendenti proseguono, salvo che il 
curatore non intenda sospenderne l'esecuzione o scioglierli. È fatto salvo il 
disposto dell'articolo 110, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50. (338) 

I crediti sorti nel corso dell'esercizio provvisorio sono soddisfatti in prededuzione 
ai sensi dell'articolo 111, primo comma, n. 1) 

Al momento della cessazione dell'esercizio provvisorio si applicano le disposizioni 
di cui alla sezione IV del capo III del titolo II. 

 

(335) Rubrica così sostituita dall'art. 89, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, 
a decorrere dal 16 luglio 2006. Precedentemente la rubrica era la seguente: 
“DELLA LIQUIDAZIONE DELL'ATTIVO”. 

(336) Articolo così sostituito dall'art. 90, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, 
a decorrere dal 16 luglio 2006. 

(337) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
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coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(338) Comma così modificato dall’ art. 2, comma 4, lett. a), D.L. 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 giugno 2019, n. 55. 

 

 

Art. 104-bis  (Affitto dell'azienda o di rami dell'azienda) (339) (340) 

Anche prima della presentazione del programma di liquidazione di cui all'articolo 
104-ter su proposta del curatore, il giudice delegato, previo parere favorevole 
del comitato dei creditori, autorizza l'affitto dell'azienda del fallito a terzi anche 
limitatamente a specifici rami quando appaia utile al fine della più proficua 
vendita dell'azienda o di parti della stessa. 

La scelta dell'affittuario è effettuata dal curatore a norma dell'articolo 107, sulla 
base di stima, assicurando, con adeguate forme di pubblicità, la massima 
informazione e partecipazione degli interessati. La scelta dell'affittuario deve 
tenere conto, oltre che dell'ammontare del canone offerto, delle garanzie 
prestate e della attendibilità del piano di prosecuzione delle attività 
imprenditoriali, avuto riguardo alla conservazione dei livelli occupazionali. 

Il contratto di affitto stipulato dal curatore nelle forme previste dall'articolo 2556 
del codice civile deve prevedere il diritto del curatore di procedere alla ispezione 
della azienda, la prestazione di idonee garanzie per tutte le obbligazioni 
dell'affittuario derivanti dal contratto e dalla legge, il diritto di recesso del 
curatore dal contratto che può essere esercitato, sentito il comitato dei creditori, 
con la corresponsione all'affittuario di un giusto indennizzo da corrispondere ai 
sensi dell'articolo 111, primo comma, n. 1). (342) 

La durata dell'affitto deve essere compatibile con le esigenze della liquidazione 
dei beni. 

Il diritto di prelazione a favore dell'affittuario può essere concesso 
convenzionalmente, previa espressa autorizzazione del giudice delegato e previo 
parere favorevole del comitato dei creditori. In tale caso, esaurito il 
procedimento di determinazione del prezzo di vendita dell'azienda o del singolo 
ramo, il curatore, entro dieci giorni, lo comunica all'affittuario, il quale può 
esercitare il diritto di prelazione entro cinque giorni dal ricevimento della 
comunicazione. (341) 

La retrocessione al fallimento di aziende, o rami di aziende, non comporta la 
responsabilità della procedura per i debiti maturati sino alla retrocessione, in 
deroga a quanto previsto dagli articoli 2112 e 2560 del codice civile. Ai rapporti 
pendenti al momento della retrocessione si applicano le disposizioni di cui alla 
sezione IV del Capo III del titolo II. 
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(339) Articolo inserito dall'art. 91, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a 
decorrere dal 16 luglio 2006. 

(340) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(341) Vedi, anche, l’ art. 4, comma 4-quater, D.L. 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 18 febbraio 2004, n. 39, come sostituito 
dall’ art. 1, comma 4, D.L. 5 gennaio 2015, n. 1, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 4 marzo 2015, n. 20 e l’ art. 1, commi 2 e 5, D.L. 9 giugno 2016, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2016, n. 151. 

(342) Vedi, anche, l’ art. 1, commi 2 e 5, D.L. 9 giugno 2016, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 1° agosto 2016, n. 151. 

   

 

Art. 104-ter  (Programma di liquidazione) (343) (352) 

Entro sessanta giorni dalla redazione dell'inventario, e in ogni caso non oltre 
centottanta giorni dalla sentenza dichiarativa di fallimento, il curatore 
predispone un programma di liquidazione da sottoporre all’approvazione del 
comitato dei creditori. Il mancato rispetto del termine di centottanta giorni di cui 
al primo periodo senza giustificato motivo è giusta causa di revoca del curatore. 
(347) 

Il programma costituisce l’atto di pianificazione e di indirizzo in ordine alle 
modalità e ai termini previsti per la realizzazione dell'attivo, e deve specificare:  

a)  l’opportunità di disporre l'esercizio provvisorio dell'impresa, o di singoli rami di 
azienda, ai sensi dell’ articolo 104, ovvero l’opportunità di autorizzare l'affitto 
dell’azienda, o di rami, a terzi ai sensi dell'articolo 104-bis;  

b)  la sussistenza di proposte di concordato ed il loro contenuto;  

c)  le azioni risarcitorie, recuperatorie o revocatorie da esercitare ed il loro possibile 
esito;  

d)  le possibilità di cessione unitaria dell'azienda, di singoli rami, di beni o di rapporti 
giuridici individuabili in blocco;  

e)  le condizioni della vendita dei singoli cespiti; (344)  

f)  il termine entro il quale sarà completata la liquidazione dell'attivo (348). 
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Il termine di cui alla lettera f) del precedente comma non può eccedere due anni 
dal deposito della sentenza di fallimento. Nel caso in cui, limitatamente a 
determinati cespiti dell'attivo, il curatore ritenga necessario un termine 
maggiore, egli è tenuto a motivare specificamente in ordine alle ragioni che 
giustificano tale maggior termine. (349) 

Il curatore, fermo restando quanto disposto dall'articolo 107, può essere 
autorizzato dal giudice delegato ad affidare ad altri professionisti o società 
specializzate alcune incombenze della procedura di liquidazione dell'attivo. (350) 

Il comitato dei creditori può proporre al curatore modifiche al programma 
presentato. (345) 

Per sopravvenute esigenze, il curatore può presentare, con le modalità di cui ai 
commi primo, secondo e terzo, un supplemento del piano di liquidazione. 

Prima della approvazione del programma, il curatore può procedere alla 
liquidazione di beni, previa autorizzazione del giudice delegato, sentito il 
comitato dei creditori se già nominato, solo quando dal ritardo può derivare 
pregiudizio all'interesse dei creditori. 

Il curatore, previa autorizzazione del comitato dei creditori, può non acquisire 
all'attivo o rinunciare a liquidare uno o più beni, se l'attività di liquidazione appaia 
manifestamente non conveniente. In questo caso, il curatore ne dà 
comunicazione ai creditori i quali, in deroga a quanto previsto nell'articolo 51, 
possono iniziare azioni esecutive o cautelari sui beni rimessi nella disponibilità 
del debitore. 

Il programma approvato è comunicato al giudice delegato che autorizza 
l’esecuzione degli atti a esso conformi. (346) 

Il mancato rispetto dei termini previsti dal programma di liquidazione senza 
giustificato motivo è giusta causa di revoca del curatore. È altresì giusta causa 
di revoca, in presenza di somme disponibili per la ripartizione, il mancato rispetto 
dell'obbligo di cui all'articolo 110 primo comma. (351) 

 

(343) Articolo inserito dall'art. 91, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, a 
decorrere dal 16 luglio 2006. 

(344) Comma così sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. a), D.Lgs. 12 settembre 
2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(345) Comma così modificato dall'art. 7, comma 1, lett. b), D.Lgs. 12 settembre 
2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(346) Comma inserito dall'art. 7, comma 1, lett. c), D.Lgs. 12 settembre 2007, 
n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
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(347) Comma sostituito dall'art. 7, comma 1, lett. a), D.Lgs. 12 settembre 2007, 
n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008, e, successivamente, così modificato 
dall’ art. 6, comma 1, lett. a), D.L. 27 giugno 2015, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132; per l’applicazione di tale ultima 
disposizione vedi l’ art. 23, comma 3 del medesimo D.L. n. 83/2015. 

(348) Lettera aggiunta dall’ art. 6, comma 1, lett. b), D.L. 27 giugno 2015, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132; per 
l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 23, comma 3 del medesimo D.L. n. 
83/2015. 

(349) Comma inserito dall’ art. 6, comma 1, lett. c), D.L. 27 giugno 2015, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132; per l’applicazione 
di tale disposizione vedi l’ art. 23, comma 3 del medesimo D.L. n. 83/2015. 

(350) Comma così modificato dall’ art. 6, comma 1, lett. d), D.L. 27 giugno 
2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132; per 
l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 23, comma 3 del medesimo D.L. n. 
83/2015. 

(351) Comma aggiunto dall’ art. 6, comma 1, lett. e), D.L. 27 giugno 2015, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132; per 
l’applicazione di tale disposizione vedi l’ art. 23, comma 3 del medesimo D.L. n. 
83/2015. Successivamente il presente comma è stato così modificato dall’ art. 
6, comma 1, lett. c), D.L. 3 maggio 2016, n. 59, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 30 giugno 2016, n. 119. 

(352) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

 

(…) 

Titolo V 

DELLA LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA 

 

Art. 194  (Norme applicabili) (690) 

La liquidazione coatta amministrativa è regolata dalle disposizioni del presente 
titolo, salvo che le leggi speciali dispongano diversamente. 

Sono abrogate le disposizioni delle leggi speciali, incompatibili con quelle degli 
artt. 195, 196, 200, 201, 202, 203, 209, 211 e 213. 
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(690) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 195  (Accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza anteriore alla 
liquidazione coatta amministrativa) (691) (694) 

Se un'impresa soggetta a liquidazione coatta amministrativa con esclusione del 
fallimento si trova in stato di insolvenza, il tribunale del luogo dove l'impresa 
ha la sede principale, su richiesta di uno o più creditori, ovvero dell'autorità 
che ha la vigilanza sull'impresa o di questa stessa, dichiara tale stato con 
sentenza. Il trasferimento della sede principale dell'impresa intervenuto 
nell'anno antecedente l'apertura del procedimento, non rileva ai fini della 
competenza. 

Con la stessa sentenza o con successivo decreto adotta i provvedimenti 
conservativi che ritenga opportuni nell'interesse dei creditori fino all'inizio della 
procedura di liquidazione. 

Prima di provvedere il tribunale deve sentire il debitore, con le modalità di cui 
all'articolo 15, e l'autorità governativa che ha la vigilanza sull'impresa. 

La sentenza è comunicata entro tre giorni, a norma dell'articolo 136 del codice 
di procedura civile, all'autorità competente perché disponga la liquidazione o, 
se ne ritiene sussistenti i presupposti, l'avvio della risoluzione ai sensi del 
decreto di recepimento della direttiva 2014/59/UE. Essa è inoltre notificata, 
affissa e resa pubblica nei modi e nei termini stabiliti per la sentenza 
dichiarativa di fallimento. (693) 

Contro la sentenza predetta può essere proposto reclamo da qualunque 
interessato, a norma degli articoli 18 e 19. (692) 

Il tribunale che respinge il ricorso per la dichiarazione d'insolvenza provvede 
con decreto motivato. Contro il decreto è ammesso reclamo a norma 
dell'articolo 22. 

Il tribunale provvede su istanza del commissario giudiziale alla dichiarazione 
d'insolvenza a norma di questo articolo quando nel corso della procedura di 
concordato preventivo di un'impresa soggetta a liquidazione coatta 
amministrativa, con esclusione del fallimento, si verifica la cessazione della 
procedura e sussiste lo stato di insolvenza. Si applica in ogni caso il 
procedimento di cui al terzo comma. 
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Le disposizioni di questo articolo non si applicano agli enti pubblici. 

 

(691) Articolo così sostituito dall'art. 148, comma 1, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 
5, a decorrere dal 16 luglio 2006. 

(692) Comma così modificato dall'art. 18, comma 1, D.Lgs. 12 settembre 
2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(693) Comma così modificato dall’ art. 100, comma 1, D.Lgs. 16 novembre 
2015, n. 180, a decorrere dal 16 novembre 2015 ai sensi di quanto disposto 
dall’ art. 106, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 180/2015. 

(694) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 196  (Concorso fra fallimento e liquidazione coatta amministrativa) (695) 

Per le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa, per le quali la 
legge non esclude la procedura fallimentare, la dichiarazione di fallimento 
preclude la liquidazione coatta amministrativa e il provvedimento di 
liquidazione coatta amministrativa preclude la dichiarazione di fallimento. 

 

(695) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 197  (Provvedimento di liquidazione) (696) 

Il provvedimento che ordina la liquidazione entro dieci giorni dalla sua data è 
pubblicato integralmente, a cura dell'autorità che lo ha emanato nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno ed è comunicato per l'iscrizione all'ufficio del registro delle 
imprese, salve le altre forme di pubblicità disposte nel provvedimento. 
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(696) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 198  (Organi della liquidazione amministrativa) (697) (698) 

Con il provvedimento che ordina la liquidazione o con altro successivo viene 
nominato un commissario liquidatore. E' altresì nominato un comitato di 
sorveglianza di tre o cinque membri scelti fra persone particolarmente esperte 
nel ramo di attività esercitato dall'impresa, possibilmente fra i creditori. 

Qualora l'importanza dell'impresa lo consigli, possono essere nominati tre 
commissari liquidatori. In tal caso essi deliberano a maggioranza, e la 
rappresentanza è esercitata congiuntamente da due di essi. Nella liquidazione 
delle cooperative la nomina del comitato di sorveglianza è facoltativo.  

 

(697) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(698) Vedi, anche, i commi 75 e 76 dell'art. 12, D.L. 6 luglio 2012, n. 95. 

   

 

 

Art. 199  (Responsabilità del commissario liquidatore) (699) 

Il commissario liquidatore è, per quanto attiene all'esercizio delle sue funzioni, 
pubblico ufficiale. 

Durante la liquidazione l'azione di responsabilità contro il commissario 
liquidatore revocato è proposta dal nuovo liquidatore con l'autorizzazione 
dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

Si applicano al commissario liquidatore le disposizioni degli artt. 32, 37 e 38, 
primo comma, intendendosi sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice 
delegato quelli dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 
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(699) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 200  (Effetti del provvedimento di liquidazione per l'impresa) (700) (701) 

Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano gli artt. 
42, 44, 45, 46 e 47 e se l'impresa è una società o una persona giuridica 
cessano le funzioni delle assemblee e degli organi di amministrazione e di 
controllo, salvo per il caso previsto dall'art. 214. 

Nelle controversie anche in corso, relative a rapporti di diritto patrimoniale 
dell'impresa, sta in giudizio il commissario liquidatore. 

 

(700) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(701) La Corte costituzionale, con ordinanza 14-24 luglio 1998, n. 337 (Gazz. 
Uff. 2 settembre 1998, n. 35, Serie speciale), ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale degli artt. 44, secondo comma, e 200, 
sollevata in riferimento all'art. 3 della Costituzione. La stessa Corte con 
successiva sentenza 22 - 31 ottobre 2014, n. 248 (Gazz. Uff. 5 novembre 
2014, n. 46, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale dell’art. 200, comma 1, in combinato disposto con gli 
artt. 42 e 44 dello stesso decreto, sollevata in riferimento all’art. 3 della 
Costituzione. 

   

 

Art. 201  (Effetti della liquidazione per i creditori e sui rapporti giuridici 
preesistenti) (702) (703) 

Dalla data del provvedimento che ordina la liquidazione si applicano le 
disposizioni del titolo II, capo III, sezione II e sezione IV e le disposizioni 
dell'art. 66. 
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Si intendono sostituiti nei poteri del tribunale e del giudice delegato l'autorità 
amministrativa che vigila sulla liquidazione, nei poteri del curatore il 
commissario liquidatore e in quelli del comitato dei creditori il comitato di 
sorveglianza. 

 

(702) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(703) La Corte costituzionale, con ordinanza 5-18 giugno 1997, n. 185 (Gazz. 
Uff. 25 giugno 1997, n. 26, Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale del combinato 
disposto degli artt. 201, 54 e 55, sollevata in riferimento agli artt. 3, 36 e 45 
della Costituzione, in quanto, così come prospettata, la questione difetta dei 
necessari requisiti di chiarezza.  

   

 

Art. 202  (Accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza) (704) (705) 

Se l'impresa al tempo in cui è stata ordinata la liquidazione, si trovava in stato 
d'insolvenza e questa non è stata preventivamente dichiarata a norma dell'art. 
195, il tribunale del luogo dove l'impresa ha la sede principale, su ricorso del 
commissario liquidatore o su istanza del pubblico ministero, accerta tale stato 
con sentenza in camera di consiglio, anche se la liquidazione è stata disposta 
per insufficienza di attivo. 

Si applicano le norme dell'art. 195, commi secondo, terzo, quarto, quinto e 
sesto. 

 

(704) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(705) La Corte costituzionale, con sentenza 7-22 luglio 2005, n. 301 (Gazz. 
Uff. 27 luglio 2005, n. 30, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondata la 
questione di legittimità costituzionale dell’art. 202 sollevata in riferimento 
all'art. 3 della Costituzione. La stessa Corte, con ordinanza 24-31 ottobre 
2007, n. 362 (Gazz. Uff. 7 novembre 2007, n. 43, 1ª Serie speciale), ha 
dichiarato la manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale 
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degli artt. 202 e 203, commi primo e secondo, sollevata in riferimento all'art. 3 
della Costituzione. 

   

 

Art. 203  (Effetti dell'accertamento giudiziario dello stato d'insolvenza) (707) (709) 

Accertato giudizialmente lo stato d'insolvenza a norma degli artt. 195 o 202, 
sono applicabili con effetto dalla data del provvedimento che ordina la 
liquidazione le disposizioni del titolo II, capo III, sezione III, anche nei riguardi 
dei soci a responsabilità illimitata. (706) (708) 

L'esercizio delle azioni di revoca degli atti compiuti in frode dei creditori 
compete al commissario liquidatore. (708) 

Il commissario liquidatore presenta al procuratore del Re Imperatore una 
relazione in conformità di quanto è disposto dall'art. 33, primo comma. 

 

(706)  Comma così modificato dall'art. 99, comma 1, D.Lgs. 8 luglio 1999, n. 
270. 

(707) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(708) La Corte costituzionale, con ordinanza 24-31 ottobre 2007, n. 362 
(Gazz. Uff. 7 novembre 2007, n. 43, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la 
manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale degli artt. 
202 e 203, commi primo e secondo, sollevata in riferimento all'art. 3 della 
Costituzione. 

(709) La Corte costituzionale con ordinanza 15-29 dicembre 2000, n. 580 
(Gazz. Uff. 3 gennaio 2001, n. 1, serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale dell'art. 203, 
sollevata in riferimento all'art. 3, primo comma, della Cost.  

   

 

Art. 204  (Commissario liquidatore) (710) (711) 
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Il commissario liquidatore procede a tutte le operazioni della liquidazione 
secondo le direttive dell'autorità che vigila sulla liquidazione, e sotto il controllo 
del comitato di sorveglianza. 

Egli prende in consegna i beni compresi nella liquidazione, le scritture contabili 
e gli altri documenti dell'impresa richiedendo, ove occorra, l'assistenza di un 
notaio. 

Il commissario liquidatore forma quindi l'inventario, nominando se necessario, 
uno o più stimatori per la valutazione dei beni. 

 

(710) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(711) L'art. 17, comma 2-bis, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221, come inserito dall'art. 1, 
comma 19, n. 3), lett. b), L. 24 dicembre 2012, n. 228, ha disposto che: «Il 
curatore, il commissario giudiziale nominato a norma dell'articolo 163 del regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, il commissario liquidatore e il commissario 
giudiziale nominato a norma dell'articolo 8 del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270, entro dieci giorni dalla nomina, comunicano al registro delle imprese, ai 
fini dell'iscrizione, il proprio indirizzo di posta elettronica certificata.». 

   

 

Art. 205  (Relazione del commissario) (713) 

L'imprenditore o, se l'impresa è una società o una persona giuridica, gli 
amministratori devono rendere al commissario liquidatore il conto della 
gestione relativo al tempo posteriore all'ultimo bilancio. 

Il commissario è dispensato dal formare il bilancio annuale, ma deve 
presentare alla fine di ogni semestre all'autorità che vigila sulla liquidazione 
una relazione sulla situazione patrimoniale dell'impresa e sull'andamento della 
gestione accompagnata da un rapporto del comitato di sorveglianza. Nello 
stesso termine, copia della relazione è trasmessa al comitato di sorveglianza, 
unitamente agli estratti conto dei depositi postali o bancari relativi al periodo. 
Il comitato di sorveglianza o ciascuno dei suoi componenti possono formulare 
osservazioni scritte. Altra copia della relazione è trasmessa, assieme alle 
eventuali osservazioni, per via telematica all'ufficio del registro delle imprese 
ed è trasmessa a mezzo di posta elettronica certificata ai creditori e ai titolari 
di diritti sui beni. (712) 
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(712) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. u), D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. 
n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(713) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 206  (Poteri del commissario) (715) 

L'azione di responsabilità contro gli amministratori e i componenti degli organi 
di controllo dell'impresa in liquidazione, a norma degli artt. 2393 e 2394 del 
codice civile, è esercitata dal commissario liquidatore, previa autorizzazione 
dell'autorità che vigila sulla liquidazione. 

Per il compimento degli atti previsti dall'art. 35, in quanto siano di valore 
indeterminato o di valore superiore a euro 1032,91 (lire due milioni) (714) e per la 
continuazione dell'esercizio dell'impresa il commissario deve essere autorizzato 
dall'autorità predetta, la quale provvede sentito il comitato di sorveglianza. 

 

(714)  L'originario importo di lire cinquantamila (euro 25) è stato così elevato 
dall'art. 4, L. 17 luglio 1975, n. 400. 

(715) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 207  (Comunicazione ai creditori e ai terzi) (719) 

Entro un mese dalla nomina il commissario comunica a ciascun creditore, a 
mezzo posta elettronica certificata, se il relativo indirizzo del destinatario 
risulta dal registro delle imprese ovvero dall'Indice nazionale degli indirizzi di 
posta elettronica certificata delle imprese e dei professionisti e, in ogni altro 
caso, a mezzo lettera raccomandata o telefax presso la sede dell'impresa o la 
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residenza del creditore, il suo indirizzo di posta elettronica certificata e le 
somme risultanti a credito di ciascuno secondo le scritture contabili e i 
documenti dell'impresa. Contestualmente il commissario invita i creditori ad 
indicare, entro il termine di cui al terzo comma, il loro indirizzo di posta 
elettronica certificata, con l'avvertimento sulle conseguenze di cui al quarto 
comma e relativo all'onere del creditore di comunicarne ogni variazione. La 
comunicazione s'intende fatta con riserva delle eventuali contestazioni. (716) 

Analoga comunicazione è fatta a coloro che possono far valere domande di 
rivendicazione, restituzione e separazione su cose mobili possedute 
dall'impresa. 

Entro quindici giorni dal ricevimento della comunicazione i creditori e le altre 
persone indicate dal comma precedente possono far pervenire al commissario 
mediante posta elettronica certificata le loro osservazioni o istanze. (717) 

Tutte le successive comunicazioni sono effettuate dal commissario all'indirizzo 
di posta elettronica certificata indicato ai sensi del primo comma. In caso di 
mancata indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata o di mancata 
comunicazione della variazione, ovvero nei casi di mancata consegna per cause 
imputabili al destinatario, esse si eseguono mediante deposito in cancelleria. Si 
applica l'articolo 31-bis, terzo comma, sostituendo al curatore il commissario 
liquidatore. (718) 

 

(716) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 1), D.L. 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, 
n. 221; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l'art. 17, commi 4 e 5 del 
citato D.L. n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 
2012, n. 221. 

(717) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 2), D.L. 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, 
n. 221; per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del 
citato D.L. n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 
2012, n. 221. 

(718) Comma aggiunto dall’ art. 17, comma 1, lett. v), n. 3), D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. 
n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(719) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 208  (Domande dei creditori e dei terzi) (721) 

I creditori e le altre persone indicate nell'articolo precedente che non hanno 
ricevuto la comunicazione prevista dal predetto articolo possono chiedere 
mediante raccomandata, entro sessanta giorni dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del provvedimento di liquidazione, il riconoscimento dei 
propri crediti e la restituzione dei loro beni, comunicando l'indirizzo di posta 
elettronica certificata. Si applica l'articolo 207, quarto comma. (720) 

 

(720) Comma così modificato dall’art. 17, comma 1, lett. z), D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. 
n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(721) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 209  (Formazione dello stato passivo) (724) 

Salvo che le leggi speciali stabiliscano un maggior termine, entro novanta 
giorni dalla data del provvedimento di liquidazione, il commissario forma 
l'elenco dei crediti ammessi o respinti e delle domande indicate nel secondo 
comma dell'articolo 207 accolte o respinte, e lo deposita nella cancelleria del 
luogo dove l'impresa ha la sede principale. Il commissario trasmette l'elenco 
dei crediti ammessi o respinti a coloro la cui pretesa non sia in tutto o in parte 
ammessa a mezzo posta elettronica certificata ai sensi dell'articolo 207, quarto 
comma. Col deposito in cancelleria l'elenco diventa esecutivo. (723) 

Le impugnazioni, le domande tardive di crediti e le domande di rivendica e di 
restituzione sono disciplinate dagli articoli 98, 99, 101 e 103, sostituiti al 
giudice delegato il giudice istruttore ed al curatore il commissario liquidatore. 
(722)  

Restano salve le disposizioni delle leggi speciali relative all'accertamento dei 
crediti chirografari nella liquidazione delle imprese che esercitano il credito. 
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(722) L'art. 18, comma 2, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, ha sostituito con 
il presente comma gli originari commi secondo e terzo, a decorrere dal 1° 
gennaio 2008. 

(723) Comma così sostituito dall’ art. 17, comma 1, lett. aa), D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. 
n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(724) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 210  (Liquidazione dell'attivo) (725) 

Il commissario ha tutti i poteri necessari per la liquidazione dell'attivo, salve le 
limitazioni stabilite dall'autorità che vigila sulla liquidazione. 

In ogni caso per la vendita degli immobili e per la vendita dei mobili in blocco 
occorrono l'autorizzazione dell'autorità che vigila sulla liquidazione e il parere 
del comitato di sorveglianza. Nel caso di società con soci a responsabilità 
limitata il presidente del tribunale può, su proposta del commissario 
liquidatore, ingiungere con decreto ai soci a responsabilità limitata e ai 
precedenti titolari delle quote o delle azioni di eseguire i versamenti ancora 
dovuti, quantunque non sia scaduto il termine stabilito per il pagamento. 

 

(725) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

(commento di giurisprudenza) 

Art. 211  (Società con responsabilità sussidiaria limitata o illimitata dei soci) (726) 
(727) 

[Nella liquidazione di una società con responsabilità sussidiaria limitata o 
illimitata dei soci, il commissario liquidatore, dopo il deposito nella cancelleria 
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del tribunale dell'elenco previsto dall'art. 209, comma primo, previa 
autorizzazione dell'autorità che vigila sulla liquidazione, può chiedere ai soci il 
versamento delle somme che egli ritiene necessarie per l'estinzione delle 
passività. Si osservano per il rimanente le disposizioni dell'art. 151, sostituiti ai 
poteri del giudice delegato quelli del presidente del tribunale e al curatore il 
commissario liquidatore ed escluso il reclamo a norma dell'art. 26. ] 

 

(726) Articolo abrogato dall'art. 18, comma 3, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 
169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(727) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

  
 

Art. 212  (Ripartizione dell'attivo) (728) 

Le somme ricavate dalla liquidazione dell'attivo sono distribuite secondo 
l'ordine stabilito nell'art. 111. 

Previo il parere del comitato di sorveglianza, e con l'autorizzazione dell'autorità 
che vigila sulla liquidazione, il commissario può distribuire acconti parziali, sia a 
tutti i creditori, sia ad alcune categorie di essi, anche prima che siano 
realizzate tutte le attività e accertate tutte le passività. 

Le domande tardive per l'ammissione di crediti o per il riconoscimento dei 
diritti reali non pregiudicano le ripartizioni già avvenute, e possono essere fatte 
valere sulle somme non ancora distribuite, osservate le disposizioni dell'art. 
112. 

Alle ripartizioni parziali si applicano le disposizioni dell'art. 113. 

 

(728) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 213  (Chiusura della liquidazione) (729) (731) 
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Prima dell'ultimo riparto ai creditori, il bilancio finale della liquidazione con il 
conto della gestione e il piano di riparto tra i creditori, accompagnati da una 
relazione del comitato di sorveglianza, devono essere sottoposti all'autorità, 
che vigila sulla liquidazione, la quale ne autorizza il deposito presso la 
cancelleria del tribunale e liquida il compenso al commissario.  

Dell’avvenuto deposito, a cura del commissario liquidatore, è data 
comunicazione ai creditori ammessi al passivo ed ai creditori prededucibili con 
le modalità di cui all'articolo 207, quarto comma, ed è data notizia mediante 
inserzione nella Gazzetta Ufficiale e nei giornali designati dall’autorità che vigila 
sulla liquidazione. (730) 

Gli interessati possono proporre le loro contestazioni con ricorso al tribunale 
nel termine perentorio di venti giorni, decorrente dalla comunicazione fatta dal 
commissario a norma del primo comma per i creditori e dalla inserzione nella 
Gazzetta Ufficiale per ogni altro interessato. Le contestazioni sono comunicate, 
a cura del cancelliere, all’autorità che vigila sulla liquidazione, al commissario 
liquidatore e al comitato di sorveglianza, che nel termine di venti giorni 
possono presentare nella cancelleria del tribunale le loro osservazioni. Il 
tribunale provvede con decreto in camera di consiglio. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni dell’ articolo 26.  

Decorso il termine senza che siano proposte contestazioni, il bilancio, il conto 
di gestione e il piano di riparto si intendono approvati, e il commissario 
provvede alle ripartizioni finali tra i creditori. Si applicano le norme dell'articolo 
117, e se del caso degli articoli 2495 e 2496 del codice civile. 

 

(729) Articolo modificato dall'art. 149, comma 1, lett. a) e b), D.Lgs. 9 gennaio 
2006, n. 5, a decorrere dal 16 luglio 2006 e, successivamente, così sostituito 
dall'art. 18, comma 4, D.Lgs. 12 settembre 2007, n. 169, a decorrere dal 1° 
gennaio 2008.  

(730) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. bb), D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. 
n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(731) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

 

Art. 214  (Concordato) (732) (734) 
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L’autorità che vigila sulla liquidazione, su parere del commissario liquidatore, 
sentito il comitato di sorveglianza, può autorizzare l’impresa in liquidazione, 
uno o più creditori o un terzo a proporre al tribunale un concordato, a norma 
dell’ articolo 124, osservate le disposizioni dell’ articolo 152, se si tratta di 
società.  

La proposta di concordato è depositata nella cancelleria del tribunale col parere 
del commissario liquidatore e del comitato di sorveglianza, comunicata dal 
commissario a tutti i creditori ammessi al passivo con le modalità di cui 
all'articolo 207, quarto comma, e pubblicata mediante inserzione nella 
Gazzetta Ufficiale e deposito presso l’ufficio del registro delle imprese. (733)  

I creditori e gli altri interessati possono presentare nella cancelleria le loro 
opposizioni nel termine perentorio di trenta giorni, decorrente dalla 
comunicazione fatta dal commissario per i creditori e dall’esecuzione delle 
formalità pubblicitarie di cui al secondo comma per ogni altro interessato. 

Il tribunale, sentito il parere dell’autorità che vigila sulla liquidazione, decide 
sulle opposizioni e sulla proposta di concordato con decreto in camera di 
consiglio. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni degli articoli 129, 
130 e 131.  

Gli effetti del concordato sono regolati dall’ articolo 135. 

Il commissario liquidatore con l’assistenza del comitato di sorveglianza 
sorveglia l’esecuzione del concordato. 

 

(732) Articolo così sostituito dall'art. 18, comma 5, D.Lgs. 12 settembre 2007, 
n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(733) Comma così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. cc), D.L. 18 ottobre 
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221; 
per l’applicabilità di tale disposizione vedi l’ art. 17, commi 4 e 5 del citato D.L. 
n. 179/2012, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(734) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 215  (Risoluzione e annullamento del concordato) (735) (736) 
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Se il concordato non è eseguito, il tribunale, su ricorso del commissario 
liquidatore o di uno o più creditori, pronuncia, con sentenza in camera di 
consiglio, la risoluzione del concordato. Si applicano le disposizioni dei commi 
dal secondo al sesto dell'articolo 137. 

Su richiesta del commissario o dei creditori il concordato può essere annullato 
a norma dell'articolo 138. 

Risolto o annullato il concordato, si riapre la liquidazione amministrativa e 
l'autorità che vigila sulla liquidazione adotta i provvedimenti che ritiene 
necessari. 

 

(735) Articolo così sostituito dall'art. 18, comma 6, D.Lgs. 12 settembre 2007, 
n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(736) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Titolo VI 

DISPOSIZIONI PENALI 

Capo I 

REATI COMMESSI DAL FALLITO 

Art. 216  (Bancarotta fraudolenta) (738) (741) 

E' punito con la reclusione da tre a dieci anni, se è dichiarato fallito, 
l'imprenditore che: 

1)  ha distratto, occultato, dissimulato, distrutto o dissipato in tutto o in parte i suoi 
beni ovvero, allo scopo di recare pregiudizio ai creditori, ha esposto o riconosciuto 
passività inesistenti; (739)  

2)  ha sottratto, distrutto o falsificato, in tutto o in parte, con lo scopo di procurare 
a sé o ad altri un ingiusto profitto o di recare pregiudizi ai creditori, i libri o le altre 
scritture contabili o li ha tenuti in guisa da non rendere possibile la ricostruzione del 
patrimonio o del movimento degli affari. 
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La stessa pena si applica all'imprenditore, dichiarato fallito, che, durante la 
procedura fallimentare, commette alcuno dei fatti preveduti dal n. 1 del 
comma precedente ovvero sottrae, distrugge o falsifica i libri o le altre scritture 
contabili. 

E' punito con la reclusione da uno a cinque anni il fallito che, prima o durante 
la procedura fallimentare, a scopo di favorire, a danno dei creditori, taluno di 
essi, esegue pagamenti o simula titoli di prelazione. 

Salve le altre pene accessorie, di cui al capo III, titolo II, libro I del codice 
penale, la condanna per uno dei fatti previsti nel presente articolo importa per 
la durata di dieci anni l'inabilitazione all'esercizio di una impresa commerciale e 
l'incapacità per la stessa durata ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi 
impresa. (737) (740) 

 

(737) La Corte costituzionale, con sentenza 25 settembre-5 dicembre 2018, n. 
222 (Gazz. Uff. 12 dicembre 2018, n. 49 – Prima serie speciale), ha dichiarato, 
tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma, nella parte in cui 
dispone: «la condanna per uno dei fatti previsti dal presente articolo importa 
per la durata di dieci anni l’inabilitazione all’esercizio di una impresa 
commerciale e l’incapacità per la stessa durata ad esercitare uffici direttivi 
presso qualsiasi impresa», anziché: «la condanna per uno dei fatti previsti dal 
presente articolo importa l’inabilitazione all’esercizio di una impresa 
commerciale e l’incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa 
fino a dieci anni». 

(738) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(739) La Corte costituzionale, con ordinanza 27 marzo - 16 aprile 2003, n. 128 
(Gazz. Uff. 23 aprile 2003, n. 16, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale degli artt. 216, 
primo comma, numero 1), e 219, secondo comma, numero 1), sollevata in 
riferimento agli artt. 3 e 27, terzo comma, della Costituzione.  

(740) La Corte costituzionale, con sentenza 21 - 31 maggio 2012, n. 134 
(Gazz. Uff. 6 giugno 2012, n. 23, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibili 
le questioni di legittimità costituzionale dell'articolo 216, ultimo comma, 
sollevate in riferimento agli articoli 3, 4, 27, terzo comma, e 41 della 
Costituzione - dalla Corte d'appello di Trieste e - in riferimento agli articoli 3, 
27 e 111 della Costituzione - dalla Corte di cassazione. La stessa Corte, con 
successiva ordinanza 18 - 24 luglio 2012, n. 208 (Gazz. Uff. 1° agosto 2012, n. 
31, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della 
questione di legittimità costituzionale dell'articolo 216, ultimo comma, 
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sollevata in riferimento agli articoli 3 e 27, terzo comma, della Costituzione - 
dalla Corte di cassazione con l'ordinanza indicata in epigrafe. 

(741) Il reato previsto in questo articolo, consumato o tentato, è attribuito al 
tribunale in composizione collegiale, ai sensi dell'art. 33-bis del codice di 
procedura penale, a decorrere dalla sua entrata in vigore.  

  

 

Art. 217  (Bancarotta semplice) (742) 

E' punito con la reclusione da sei mesi a due anni, se è dichiarato fallito, 
l'imprenditore che, fuori dai casi preveduti nell'articolo precedente: 

1)  ha fatto spese personali o per la famiglia eccessive rispetto alla sua condizione 
economica;  

2)  ha consumato una notevole parte del suo patrimonio in operazioni di pura sorte 
o manifestamente imprudenti;  

3)  ha compiuto operazioni di grave imprudenza per ritardare il fallimento;  

4)  ha aggravato il proprio dissesto, astenendosi dal richiedere la dichiarazione del 
proprio fallimento o con altra grave colpa;  

5)  non ha soddisfatto le obbligazioni assunte in un precedente concordato 
preventivo o fallimentare. 

La stessa pena si applica al fallito che, durante i tre anni antecedenti alla 
dichiarazione di fallimento ovvero dall'inizio dell'impresa, se questa ha avuto 
una minore durata, non ha tenuto i libri e le altre scritture contabili prescritti 
dalla legge o li ha tenuti in maniera irregolare o incompleta. 

Salve le altre pene accessorie di cui al capo III, titolo II, libro I del codice 
penale, la condanna importa l'inabilitazione all'esercizio di un'impresa 
commerciale e l'incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa 
fino a due anni. 

 

(742) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 217-bis  (Esenzioni dai reati di bancarotta) (743) (745) 

1.  Le disposizioni di cui all’articolo 216, terzo comma, e 217 non si applicano 
ai pagamenti e alle operazioni compiuti in esecuzione di un concordato 
preventivo di cui all’articolo 160 o di un accordo di ristrutturazione dei debiti 
omologato ai sensi dell’articolo 182-bis o del piano di cui all'articolo 67, terzo 
comma, lettera d), ovvero di un accordo di composizione della crisi omologato 
ai sensi dell'articolo 12 della legge 27 gennaio 2012, n. 3, nonché ai pagamenti 
e alle operazioni di finanziamento autorizzati dal giudice a norma dell'articolo 
182-quinquies e alle operazioni di finanziamento effettuate ai sensi dell'articolo 
22-quater, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, nonché ai pagamenti ed alle 
operazioni compiuti, per le finalità di cui alla medesima disposizione, con 
impiego delle somme provenienti da tali finanziamenti. (744) 

 

(743) Articolo inserito dall'art. 48, comma 2-bis, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(744) Comma modificato dall'art. 33, comma 1, lett. l-bis), D.L. 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 33, comma 3 del medesimo D.L. 
83/2012. Successivamente il presente comma è stato così modificato dall'art. 
18, comma 2-bis, D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e dall’ art. 2, comma 7, D.L. 5 gennaio 
2015, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 marzo 2015, n. 20. 

(745) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 218  (Ricorso abusivo al credito) (746) (747) 

1.  Gli amministratori, i direttori generali, i liquidatori e gli imprenditori 
esercenti un'attività commerciale che ricorrono o continuano a ricorrere al 
credito, anche al di fuori dei casi di cui agli articoli precedenti, dissimulando il 
dissesto o lo stato d'insolvenza sono puniti con la reclusione da sei mesi a tre 
anni. 

2.  La pena è aumentata nel caso di società soggette alle disposizioni di cui al 
capo II, titolo III, parte IV, del testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

58, e successive modificazioni. 
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3.  Salve le altre pene accessorie di cui al libro I, titolo II, capo III, del codice 
penale, la condanna importa l'inabilitazione all'esercizio di un'impresa 
commerciale e l'incapacità ad esercitare uffici direttivi presso qualsiasi impresa 
fino a tre anni. 

 

(746) Articolo così sostituito dall'art. 32, comma 1, L. 28 dicembre 2005, n. 
262. 

(747) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 219  (Circostanze aggravanti e circostanza attenuante) (748) 

Nel caso in cui i fatti previsti negli artt. 216, 217 e 218 hanno cagionato un 
danno patrimoniale di rilevante gravità, le pene da essi stabilite sono 
aumentate fino alla metà. 

Le pene stabilite negli articoli suddetti sono aumentate: 

1)  se il colpevole ha commesso più fatti tra quelli previsti in ciascuno degli articoli 
indicati; (749)  

2)  se il colpevole per divieto di legge non poteva esercitare un'impresa 
commerciale. 

Nel caso in cui i fatti indicati nel primo comma hanno cagionato un danno 
patrimoniale di speciale tenuità, le pene sono ridotte fino al terzo. 

 

(748) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(749) La Corte costituzionale, con ordinanza 27 marzo - 16 aprile 2003, n. 128 
(Gazz. Uff. 23 aprile 2003, n. 16, 1ª Serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
inammissibilità della questione di legittimità costituzionale degli artt. 216, 
primo comma, numero 1), e 219, secondo comma, numero 1), sollevata in 
riferimento agli artt. 3 e 27, terzo comma, della Costituzione.  
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Art. 220  (Denuncia di creditori inesistenti e altre inosservanze da parte del 
fallito) (750) 

E' punito con la reclusione da sei a diciotto mesi il fallito, il quale, fuori dei casi 
preveduti all'art. 216, nell'elenco nominativo dei suoi creditori denuncia 
creditori inesistenti od omette di dichiarare l'esistenza di altri beni da 
comprendere nell'inventario, ovvero non osserva gli obblighi imposti dagli art. 
16, nn. 3 e 49. 

Se il fatto è avvenuto per colpa, si applica la reclusione fino ad un anno. 

 

(750) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 221  (Fallimento con procedimento sommario) (751) 

Se al fallimento si applica il procedimento sommario le pene previste in questo 
capo sono ridotte fino al terzo. 

 

(751) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 222  (Fallimento delle società in nome collettivo e in accomandita semplice) 
(752) 

Nel fallimento delle società in nome collettivo e in accomandita semplice le 
disposizioni del presente capo si applicano ai fatti commessi dai soci 
illimitatamente responsabili. 
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(752) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Capo II 

REATI COMMESSI DA PERSONE DIVERSE DAL FALLITO 

Art. 223  (Fatti di bancarotta fraudolenta) (754) (756) 

Si applicano le pene stabilite nell'art. 216 agli amministratori, ai direttori 
generali, ai sindaci e ai liquidatori di società dichiarate fallite, i quali hanno 
commesso alcuno dei fatti preveduti nel suddetto articolo. 

Si applica alle persone suddette la pena prevista dal primo comma dell'art. 
216, se: 

1)  hanno cagionato, o concorso a cagionare, il dissesto della società, commettendo 
alcuno dei fatti previsti dagli articoli 2621, 2622, 2626, 2627, 2628, 2629, 2632, 2633 
e 2634 del codice civile. (753)  

2)  hanno cagionato con dolo o per effetto di operazioni dolose il fallimento della 
società. 

Si applica altresì in ogni caso la disposizione dell'ultimo comma dell'art. 216. (755) 

 

(753)  Numero così sostituito dall'art. 4, comma 1, D.Lgs. 11 aprile 2002, n. 
61, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
G.U., con le modalità previste dall'art. 5, dello stesso D.Lgs. 61/2002. 

(754) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(755) La Corte costituzionale con sentenza 25 settembre - 5 dicembre 2018, n. 
222 (Gazz. Uff. 12 dicembre 2018, n. 49, 1ª Serie speciale), ha dichiarato 
inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 223, ultimo 
comma, sollevata in riferimento agli artt. 3, 4, 41, 27 e 117, primo comma, 
della Costituzione, quest’ultimo in relazione agli artt. 8 della Convenzione per 
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la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali (CEDU), 
firmata a Roma il 4 novembre 1950, e 1 del Protocollo addizionale alla 
Convenzione, fatto a Parigi il 20 marzo 1952, entrambi ratificati e resi esecutivi 
con la legge 4 agosto 1955, n. 848. 

(756) I delitti previsti in questo articolo, consumati o tentati, sono attribuiti al 
tribunale in composizione collegiale, ai sensi dell'art. 33-bis del codice di 
procedura penale, a decorrere dalla sua entrata in vigore.  

   

 

Art. 224  (Fatti di bancarotta semplice) (757) 

Si applicano le pene stabilite nell'art. 217 agli amministratori, ai direttori 
generali, ai sindaci e ai liquidatori di società dichiarate fallite, i quali: 

1)  hanno commesso alcuno dei fatti preveduti nel suddetto articolo;  

2)  hanno concorso a cagionare od aggravare il dissesto della società con 
inosservanza degli obblighi ad essi imposti dalla legge. 

 

(757) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 225  (Ricorso abusivo al credito) (758) 

Si applicano le pene stabilite nell'art. 218 agli amministratori ed ai direttori 
generali di società dichiarate fallite, i quali hanno commesso il fatto in esso 
previsto. 

 

(758) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 226  (Denuncia di crediti inesistenti) (759) 

Si applicano le pene stabilite nell'art. 220 agli amministratori, ai direttori 
generali e ai liquidatori di società dichiarate fallite, che hanno commesso i fatti 
in esso indicati. 

 

(759) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 227  (Reati dell'institore) (760) 

All'institore dell'imprenditore, dichiarato fallito, il quale nella gestione 
affidatagli si è reso colpevole dei fatti preveduti negli artt. 216, 217, 218 e 220 
si applicano le pene in questi stabilite. 

 

(760) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 228  (Interesse privato del curatore negli atti del fallimento) (762) (764) (763) 

Salvo che al fatto non siano applicabili gli artt. 315, 317, 318, 319, 321, 322 e 
323 del codice penale, il curatore che prende interesse privato in qualsiasi atto 
del fallimento direttamente o per interposta persona o con atti simulati è 
punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa non inferiore a euro 
206 (lire 400.000) (761) . 

La condanna importa l'interdizione dai pubblici uffici. 
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(761)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 2.000 (euro 1) era stato 
rideterminato in lire 80.000 (euro 41) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(762) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(763) La Corte costituzionale, con sentenza 11-18 marzo 1999, n. 69 (Gazz. 
Uff. 24 marzo 1999, n. 12, Serie speciale), ha dichiarato non fondata, nei sensi 
di cui in motivazione, la questione di legittimità costituzionale dell'art. 228, 
sollevata in riferimento agli artt. 3 e 25 della Costituzione. Successivamente la 
stessa Corte, chiamata a pronunciarsi sulla stessa questione senza addurre 
nuovi o diversi profili, con ordinanza 13 aprile-3 maggio 2000, n. 129 (Gazz. 
Uff. 10 maggio 2000, n. 20, serie speciale), ha dichiarato la manifesta 
infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell'art. 228.  

(764) Il reato previsto in questo articolo, consumato o tentato, è attribuito al 
tribunale in composizione collegiale, ai sensi dell'art. 33-bis del codice di 
procedura penale, a decorrere dalla sua entrata in vigore.  

   

 

Art. 229  (Accettazione di retribuzione non dovuta) (767) 

Il curatore del fallimento che riceve o pattuisce una retribuzione, in danaro o in 
altra forma, in aggiunta di quella liquidata in suo favore dal tribunale o dal 
giudice delegato, è punito con la reclusione da tre mesi a due anni e con la 
multa da euro 103 (lire 200.000) (765) a euro 516 (lire 1.000.000) (766) . 

Nei casi più gravi alla condanna può aggiungersi l'inabilitazione temporanea 
all'ufficio di amministratore per la durata non inferiore a due anni. 

 

(765)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 1.000 (euro 0,51) era stato 
rideterminato in lire 40.000 (euro 20) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(766)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 5.000 (euro 2) era stato 
rideterminato in lire 200.000 (euro 103) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(767) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
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coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 230  (Omessa consegna o deposito di cose del fallimento) (770) 

Il curatore che non ottempera all'ordine del giudice di consegnare o depositare 
somme o altra cosa del fallimento, ch'egli detiene a causa del suo ufficio, è 
punito con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 1.032 (lire 
2.000.000) (768) . 

Se il fatto avviene per colpa, si applica la reclusione fino a sei mesi o la multa 
fino a euro 309 (lire 600.000) (769) . 

 

(768)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 10.000 (euro 5) era stato 
rideterminato in lire 400.000 (euro 206) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(769)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 3.000 (euro 1) era stato 
rideterminato in lire 120.000 (euro 61) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(770) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 231  (Coadiutori del curatore) (771) 

Le disposizioni degli artt. 228, 229 e 230, si applicano anche alle persone che 
coadiuvano il curatore nell'amministrazione del fallimento. 

 

(771) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 232  (Domande di ammissione di crediti simulati o distrazioni senza 
concorso col fallito) (774) 

E' punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa da euro 51 (lire 
100.000) (772) a euro 516 (lire 1.000.000) (773) , chiunque, fuori dei casi di 
concorso di bancarotta, anche per interposta persona presenta domanda di 
ammissione al passivo del fallimento per un credito fraudolentemente simulato. 

Se la domanda è ritirata prima della verificazione dello stato passivo, la pena è 
ridotta alla metà. 

E' punito con la reclusione da uno a cinque anni chiunque: 

1)  dopo la dichiarazione di fallimento, fuori dei casi di concorso in bancarotta o di 
favoreggiamento, sottrae, distrae, ricetta ovvero in pubbliche o private dichiarazioni 
dissimula beni del fallito;  

2)  essendo consapevole dello stato di dissesto dell'imprenditore distrae o ricetta 
merci o altri beni dello stesso o li acquista a prezzo notevolmente inferiore al valore 
corrente, se il fallimento si verifica. 

La pena, nei casi previsti ai nn. 1 e 2, è aumentata se l'acquirente è un 
imprenditore che esercita un'attività commerciale. 

 

(772)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 500 (euro 0,25) era stato 
rideterminato in lire 20.000 (euro 10) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(773)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 5.000 (euro 2) era stato 
rideterminato in lire 200.000 (euro 103) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(774) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 233  (Mercato di voto) (776) 

Il creditore che stipula col fallito o con altri nell'interesse del fallito vantaggi a 
proprio favore per dare il suo voto nel concordato o nelle deliberazioni del 
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comitato dei creditori, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la 
multa non inferiore a euro 103 (lire 200.000) (775).  

La somma o le cose ricevute dal creditore sono confiscate. 

La stessa pena si applica al fallito e a chi ha contrattato col creditore 
nell'interesse del fallito. 

 

(775)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 1.000 (euro 0,51) era stato 
rideterminato in lire 40.000 (euro 20) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(776) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 234  (Esercizio abusivo di attività commerciale) (778) (779) 

Chiunque esercita un'impresa commerciale, sebbene si trovi in stato di 
inabilitazione ad esercitarla per effetto di condanna penale, è punito con la 
reclusione fino a due anni e con la multa non inferiore a euro 103 (lire 
200.000) (777) . 

 

(777)  Importo così elevato dall'art. 113, L. 24 novembre 1981, n. 689. 
Precedentemente, l'originario importo di lire 1.000 (euro 0,51) era stato 
rideterminato in lire 40.000 (euro 20) dall'art. 3, L. 12 luglio 1961, n. 603. 

(778) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(779) Il reato previsto in questo articolo, consumato o tentato, è attribuito al 
tribunale in composizione collegiale, ai sensi dell'art. 33-bis, del codice di 
procedura penale, a decorrere dalla sua entrata in vigore. 
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Art. 235  (Omessa trasmissione dell'elenco dei protesti cambiari) (780) (782) 

Il pubblico ufficiale abilitato a levare protesti cambiari che, senza giustificato 
motivo, omette di inviare nel termine prescritto al presidente del tribunale gli 
elenchi dei protesti cambiari per mancato pagamento, o invia elenchi 
incompleti, è punito con l’ammenda fino a euro 258 (lire 500.000) (781). 

La stessa pena si applica al procuratore del registro che nel termine prescritto 
non trasmette l'elenco delle dichiarazioni di rifiuto di pagamento a norma 
dell'articolo 13, secondo comma, o trasmette un elenco incompleto. 

 

(780)  Articolo così sostituito dall'art. 48, L. 24 novembre 1981, n. 689.  

(781) Le violazioni previste dal presente articolo sono state trasformate in 
illeciti amministrativi, soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma di denaro, nella misura da lire cinquecentomila (euro 258) a lire 
tre milioni (euro 1.549), ai sensi del combinato disposto degli artt. 1 e 2, L. 28 
dicembre 1993, n. 561. 

(782) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Capo III 

DISPOSIZIONI APPLICABILI NEL CASO DI CONCORDATO PREVENTIVO, 

ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI, PIANI ATTESTATI E 

LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA (783) 

Art. 236  (Concordato preventivo e, accordo di ristrutturazione con intermediari 
finanziari, e convenzione di moratoria e amministrazione controllata) (785) (784) (788) 

E' punito con la reclusione da uno a cinque anni l'imprenditore, che, al solo 
scopo di essere ammesso alla procedura di concordato preventivo o di ottenere 
l'omologazione di un accordo di ristrutturazione con intermediari finanziari o il 
consenso degli intermediari finanziari alla sottoscrizione della convenzione di 
moratoria di amministrazione controllata (784), siasi attribuito attività inesistenti, 
ovvero, per influire sulla formazione delle maggioranze, abbia simulato crediti 
in tutto o in parte inesistenti. (786) 

Nel caso di concordato preventivo o di amministrazione controllata (784), si 
applicano: 
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1)  le disposizioni degli artt. 223 e 224 agli amministratori, direttori generali, sindaci 
e liquidatori di società;  

2)  la disposizione dell'art. 227 agli institori dell'imprenditore;  

3)  le disposizioni degli artt. 228 e 229 al commissario del concordato preventivo o 
dell'amministrazione controllata;  

4)  le disposizioni degli artt. 232 e 233 ai creditori. 

Nel caso di accordo di ristrutturazione con intermediari finanziari o di 
convenzione di moratoria, si applicano le disposizioni previste dal secondo 
comma, numeri 1), 2) e 4). (787) 

 

(783) Rubrica così sostituita dall'art. 33, comma 1, lett. i), D.L. 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 33, comma 3 del medesimo D.L. 
83/2012. Precedentemente la rubrica era la seguente: ”Disposizioni applicabili 
nel caso di concordato preventivo, di amministrazione controllata e di 
liquidazione coatta amministrativa”. 

(784) A norma dell'art. 147, comma 2, D.Lgs. 9 gennaio 2006, n. 5, tutti i 
riferimenti all'amministrazione controllata sono soppressi, a decorrere dal 16 
luglio 2006. 

(785) Rubrica così modificata dall’ art. 10, comma 1, lett. a), n. 1), D.L. 27 
giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 
132. 

(786) Comma così modificato dall’ art. 10, comma 1, lett. a), n. 2), D.L. 27 
giugno 2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 
132. 

(787) Comma aggiunto dall’ art. 10, comma 1, lett. a), n. 3), D.L. 27 giugno 
2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132. 

(788) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 236-bis  (Falso in attestazioni e relazioni) (789) (791) 
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Il professionista che nelle relazioni o attestazioni di cui agli articoli 67, terzo 
comma, lettera d), 161, terzo comma, 182-bis, 182-quinquies, 182-septies e 
186-bis espone informazioni false ovvero omette di riferire informazioni 
rilevanti, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 
50.000 a 100.000 euro. (790) 

Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sè o per 
altri, la pena è aumentata. 

Se dal fatto consegue un danno per i creditori la pena è aumentata fino alla 
metà. 

 

(789) Articolo inserito dall'art. 33, comma 1, lett. l), D.L. 22 giugno 2012, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134; per 
l'applicazione di tale disposizione, vedi l'art. 33, comma 3 del medesimo D.L. 
83/2012. 

(790) Comma così modificato dall’ art. 10, comma 1, lett. b), D.L. 27 giugno 
2015, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 132. 

(791) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 237  (Liquidazione coatta amministrativa) (792) (794) 

L'accertamento giudiziale dello stato di insolvenza a norma degli articoli 195 e 
202 è equiparato alla dichiarazione di fallimento ai fini dell'applicazione delle 
disposizioni del presente titolo. 

Nel caso di liquidazione coatta amministrativa si applicano al commissario 
liquidatore le disposizioni degli articoli 228, 229 e 230. 

Nel caso di risoluzione, si applicano al commissario speciale di cui all'articolo 
37 del decreto di recepimento della direttiva 2014/59/UE e alle persone che lo 
coadiuvano nell'amministrazione della procedura le disposizioni degli articoli 
228, 229 e 230. (793) 

 

(792)  Articolo così sostituito dall'art. 99, comma 2, D.Lgs. 8 luglio 1999, n. 
270. 



R.D. n. 267 del 16 marzo 1942. 
Artt. 1, 2, 43, 104, 104 bis, 104 ter, 194  e ss 

(793) Comma aggiunto dall’ art. 100, comma 2, D.Lgs. 16 novembre 2015, n. 
180, a decorrere dal 16 novembre 2015 ai sensi di quanto disposto dall’ art. 
106, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 180/2015. 

(794) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Capo IV 

DISPOSIZIONI DI PROCEDURA 

Art. 238  (Esercizio dell'azione penale per reati in materia di fallimento) (795) 

Per reati previsti negli artt. 216, 217, 223 e 224, l'azione penale è esercitata 
dopo la comunicazione della sentenza dichiarativa di fallimento di cui all'art. 
17. 

E' iniziata anche prima del caso previsto dall'art. 7 e in ogni altro in cui 
concorrano gravi motivi e già esista o sia contemporaneamente presentata 
domanda per ottenere la dichiarazione suddetta. 

 

(795) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 239  (Mandato di cattura) (796) (797) 

[Per i reati preveduti negli articoli 216, 222, 223, 227 e 236, in rapporto all'art. 
216, comma 1 e 2, e nel caso di inosservanza dell'ordine di cui all'art. 16, n. 3, 
è obbligatoria la spedizione del mandato di cattura  

Negli altri casi il mandato di cattura è facoltativo. ] 

 

(796) Articolo abrogato dall'art. unico, L. 18 novembre 1964, n. 1217. 
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(797) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 240  (Costituzione di parte civile) (798) (799) 

1.   Il curatore, il commissario giudiziale, il commissario liquidatore e il 
commissario speciale di cui all'articolo 37 del decreto di recepimento della 
direttiva 2014/59/UE possono costituirsi parte civile nel procedimento penale 
per i reati preveduti nel presente titolo, anche contro il fallito. 

2.   I creditori possono costituirsi parte civile nel procedimento penale per 
bancarotta fraudolenta quando manca la costituzione del curatore, del 
commissario giudiziale, del commissario liquidatore o del commissario speciale 
di cui all'articolo 37 del decreto di recepimento della direttiva 2014/59/UE o 
quando intendono far valere un titolo di azione propria personale. 

 

(798) Articolo così sostituito dall’ art. 100, comma 3, D.Lgs. 16 novembre 
2015, n. 180, a decorrere dal 16 novembre 2015 ai sensi di quanto disposto 
dall’ art. 106, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 180/2015. 

(799) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 241  (Riabilitazione) (800) 

La riabilitazione civile del fallito estingue il reato di bancarotta semplice. Se vi è 
condanna, ne fa cessare l'esecuzione e gli effetti. 

 

(800) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 



R.D. n. 267 del 16 marzo 1942. 
Artt. 1, 2, 43, 104, 104 bis, 104 ter, 194  e ss 

   

 

Titolo VII 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 242  (Disposizione generale) (801) 

Gli effetti della sentenza dichiarativa di fallimento pronunciata prima della 
entrata in vigore del presente decreto sono regolati dalle leggi anteriori. 

Tuttavia le forme del procedimento stabilite dal presente decreto si applicano 
anche alle procedure di fallimento in corso, salvo quanto disposto dagli articoli 
seguenti. 

Conservano in ogni caso la loro efficacia gli atti anteriormente compiuti, se 
erano validi secondo le norme anteriori. 

 

(801) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 243  (Rappresentante degli eredi) (802) 

Nei fallimenti in corso il rappresentante degli eredi previsto dall'art. 12, comma 
secondo, deve essere designato entro quindici giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto. 

 

(802) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 244  (Sentenza dichiarativa di fallimento) (803) 
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Le opposizioni alla sentenza dichiarativa di fallimento pronunciata prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto sono regolate dalle leggi anteriori. 

Il gravame contro il provvedimento che respinge la istanza di fallimento è 
regolata dalle nuove disposizioni, sempreché la causa relativa non sia stata già 
assegnata a sentenza. 

 

(803) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 245  (Deposito delle somme riscosse) (804) 

Il curatore, entro trenta giorni dalla data dell'entrata in vigore del presente 
decreto, deve provvedere in conformità alle disposizioni dell'art. 34 per i 
depositi di somme effettuati anteriormente alla predetta data. 

 

(804) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 246  (Provvedimenti del giudice delegato) (805) 

I reclami contro i provvedimenti del giudice delegato sono regolati dalle nuove 
disposizioni, sempreché le cause relative non siano già state assegnate a 
sentenza. 

 

(805) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 247  (Delegazione dei creditori) (806) 

Nei fallimenti in corso le delegazioni dei creditori già costituite rimangono in 
carica. Tuttavia ove si debba procedere alla sostituzione di uno o più membri di 
essi, si applicano le norme dell'art. 40. 

 

(806) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 248  (Esercizio provvisorio) (807) 

Le disposizioni dell'art. 90 si applicano anche all'esercizio provvisorio 
dell'impresa del fallito in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 

(807) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 249  (Giudizi di retrodatazione) (808) 

Per i fallimenti dichiarati anteriormente all'entrata in vigore del presente 
decreto il giudizio per la determinazione della data di cessazione dei pagamenti 
e le opposizioni contro la sentenza che determina tale data sono regolati dalle 
leggi anteriori, salva l'osservanza dell'art. 265. 

 

(808) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 250  (Accertamento del passivo) (809) 

Il procedimento per l'accertamento del passivo, quando il verbale di 
verificazione dei crediti è stato chiuso prima dell'entrata in vigore del presente 
decreto, prosegue secondo le norme anteriori. 

Per i fallimenti dichiarati anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, alle domande di rivendicazione, di separazione o di 
restituzione di cose mobili si applicano le disposizioni anteriori. 

 

(809) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 251  (Domande tardive e istanze di revocazione) (810) 

Se sono in corso giudizi su domande tardive per l'ammissione di crediti al 
passivo o su istanze di revocazione contro crediti ammessi e le cause relative 
non sono già state assegnate a sentenza, il tribunale con ordinanza rimette le 
parti davanti al giudice delegato per la prosecuzione del giudizio secondo le 
disposizioni degli artt. 101 e 102. 

 

(810) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 252  (Liquidazione dell'attivo) (811) 

Se prima della entrata in vigore del presente decreto è stata eseguita o 
autorizzata la vendita di beni compresi nel fallimento il relativo procedimento 
prosegue secondo le disposizioni anteriori. 
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(811) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 253  (Ripartizione dell'attivo) (812) 

Alla ripartizione dell'attivo fra i creditori si applicano le nuove disposizioni a 
meno che lo stato di ripartizione non sia stato già reso esecutivo con ordinanza 
del giudice delegato pronunciata anteriormente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

 

(812) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 254  (Rendiconto del curatore) (813) 

Se il curatore ha presentato il conto della gestione, ma questo non è stato 
ancora approvato a norma delle leggi anteriori prima dell'entrata in vigore del 
presente decreto, la procedura per l'approvazione del conto prosegue secondo 
le nuove disposizioni. 

 

(813) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 255  (Concordato) (814) 
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La proposta di concordato presentata prima dell'entrata in vigore del presente 
decreto conserva la sua efficacia se era valida secondo le leggi anteriori. 

L'approvazione della proposta di concordato in relazione alla quale il giudice 
delegato ha ordinato la convocazione dei creditori prima dell'entrata in vigore 
del presente decreto ha luogo secondo le disposizioni anteriori. Ma il giudizio di 
omologazione è regolato dalle nuove disposizioni. 

Se un giudizio di omologazione di concordato è in corso, ma non ancora 
assegnato a sentenza, alla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
tribunale rimette con ordinanza gli atti al giudice delegato per la prosecuzione 
del giudizio secondo le nuove disposizioni. 

Gli effetti e le modalità di esecuzione del concordato sono regolati dalle nuove 
disposizioni, a meno che la sentenza di omologazione non sia passata in 
giudicato prima dell'entrata in vigore del presente decreto. 

Tuttavia i termini previsti dagli artt. 137 e 138 per l'esercizio delle azioni di 
risoluzione e di annullamento si applicano anche ai concordati omologati prima 
della data di entrata in vigore del presente decreto con decorrenza dalla data 
medesima, a meno che il tempo ancora utile per proporre l'azione, secondo le 
disposizioni anteriori, sia più breve. 

 

(814) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 256  (Riabilitazione civile) (815) 

Anche per i fallimenti dichiarati anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto il fallito, che non ha già ottenuto la cancellazione dall'albo dei 
falliti a norma delle leggi anteriori, può chiedere la riabilitazione civile secondo 
le norme del presente decreto. 

La cancellazione dall'albo dei falliti ottenuta a norma delle leggi anteriori 
produce gli stessi effetti della riabilitazione civile. 

 

(815) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
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coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 257  (Azione di responsabilità contro gli amministratori) (816) 

Il giudice può autorizzare le misure cautelari previste dall'art. 146 anche se 
l'azione di responsabilità contro gli amministratori è stata disposta prima 
dell'entrata in vigore del presente decreto. 

 

(816) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 258  (Versamenti dei soci) (817) 

Nei giudizi promossi contro soci per i versamenti ancora dovuti, in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, se la causa non è stata ancora 
assegnata a sentenza, il tribunale rimette le parti con ordinanza davanti al 
giudice delegato, che provvede a termini dell'art. 150. 

 

(817) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 259  (Piccoli fallimenti) (818) 

Per i piccoli fallimenti in corso all'entrata in vigore del presente decreto si 
applicano le disposizioni anteriori. 
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(818) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 260  (Concordato preventivo) (819) 

La procedura di concordato preventivo, per la quale prima dell'entrata in vigore 
del presente decreto sia intervenuto il decreto previsto dall'art. 4 della L. 24 
maggio 1903, n. 197, sul concordato preventivo e sulla procedura dei piccoli 
fallimenti, prosegue secondo le disposizioni anteriori. Ma il giudizio di 
omologazione è regolato dalle nuove disposizioni. 

Per i giudizi di omologazione in corso e per gli effetti e le modalità di 
esecuzione del concordato si applicano le disposizioni dell'art. 255, commi 
secondo, terzo e quarto. 

 

(819) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 261  (Liquidazione coatta amministrativa) (820) 

Le liquidazioni coatte amministrative in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto proseguono secondo le disposizioni anteriori. 

Se per un'impresa soggetta a liquidazione coatta amministrativa è in corso la 
procedura di fallimento o di concordato questa prosegue fino al suo 
compimento. 

 

(820) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 
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Art. 262  (Iscrizione nel registro delle imprese) (821) 

Fino all'attuazione del registro delle imprese non si fa luogo alle iscrizioni che 
secondo il presente decreto dovrebbero essere eseguite in detto registro. 

Tuttavia i provvedimenti relativi alle società, per i quali sia prevista la iscrizione 
nel registro delle imprese, sono iscritti nei registri di cancelleria presso i 
tribunali, provvisoriamente mantenuti. 

 

(821) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 263  (Ruolo degli amministratori giudiziari) (822) 

Col regio decreto preveduto nell'art. 27, comma terzo, o con altro decreto 
separato saranno riunite e coordinate le disposizioni in vigore relative al fondo 
speciale preveduto nella L. 10 luglio 1930, n. 995. 

Fino a quando non sarà emanato il regio decreto anzidetto continueranno ad 
osservarsi le disposizioni del R.D. 20 novembre 1930, n. 1595 e le altre norme 
ora in vigore riguardanti la formazione dei ruoli e la nomina e disciplina degli 
amministratori giudiziari. (823) 

Parimenti continueranno ad osservarsi, fino a quando non sarà provveduto ai 
sensi dell'art. 39, le norme contenute nel D.M. 30 novembre 1930 sulla 
determinazione della misura dei compensi spettanti ai curatori dei fallimenti. (824) 

 

(822) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(823) Vedi, anche, il D.Lgs.C.P.S. 23 agosto 1946, n. 153.  

(824) Il compenso spettante ai curatori è stato inseguito regolato dal D.M. 16 
luglio 1965, poi abrogato.  
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Art. 264  (Istituto di credito) (825) 

Quando nel presente decreto si fa riferimento a istituti di credito, in detta 
espressione s'intendono comprese, oltre l'istituto di emissione, le imprese 
autorizzate e controllate a norma delle leggi vigenti dall'ispettorato per la 
difesa del risparmio e per l'esercizio del credito. (826) 

 

(825) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

(826) L'ispettorato è stato soppresso dal D.Lgs.Lgt. 14 settembre 1944, n. 
226; le sue funzioni sono state devolute alla Banca d'Italia, dal D.Lgs.C.P.S. 17 
luglio 1947, n. 691.  

   

 

Art. 265  (Norma di rinvio) (827) 

Le disposizioni transitorie per il codice di procedura civile approvate con R.D. 
18 dicembre 1941, n. 1368, si applicano anche ai procedimenti in corso 
connessi alle procedure di fallimento o di concordato preventivo. 

 

(827) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

   

 

Art. 266  Disposizioni abrogate (828) 

Con l'entrata in vigore del presente decreto sono abrogate le disposizioni del 
codice di commercio approvato con L. 2 aprile 1882, n. 681, relative al 
fallimento, le disposizioni della L. 24 maggio 1903, n. 197, sul concordato 
preventivo e sulla procedura dei piccoli fallimenti, della L. 10 luglio 1930, n. 
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995, sul fallimento, sul concordato preventivo e sui piccoli fallimenti, salvo 
quanto disposto dall'art. 263, nonché ogni altra disposizione contraria o 
incompatibile con quelle del decreto medesimo. 

 

(828) A norma dell’ art. 294, comma 2, D.Lgs. 12 gennaio 2019, n. 14, i rinvii 
al presente provvedimento contenuti in leggi speciali in materia di liquidazione 
coatta amministrativa si intendono effettuati alle disposizioni del medesimo 
D.Lgs. n. 14/2019. 

 


